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IL MAESTRO MEROLLI 
 

La storia che vi voglio raccontare 
 si ripete ogni volta puntualmente, 
il Maestro ci chiama pe' cantare 

e noi da quell'orecchio 'un ci si sente. 
 

Si cincischia ,  si fa quel che ci pare, 
lui salta  e smanetta  com'un serpente 
 sia nel religioso, che nel popolare. 
Ier' sera vispo com' un accidente 

 
fece un giochino assai pericoloso, 
nel mezzo a una canzone popolana 
frenava, accelerava assai ansioso, 

 
di li a po'o successe 'na buriana, 

  qualcuno sbottò serio e  nervoso: 
“  Ebe per piacere,  falli 'na tisana!” 

 
 

Vera Castellini  5 marzo 2010 
                            
                                                            Il Maestro Merolli cerca in tutti i modi di fare di noi coristi 
                                                            un gruppo serio e ben preparato e ce la mette tutta con esercizi 
                                                            anche acrobatici che noi, ovviamente un siamo boni d'eseguire. 
                                                            Grazie Marcello per la pazienza, ma spero che la tu moglie 
                                                             (Ebe) ogni tanto ti faccia una camomilla. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


